
Regione Lazio
Decreti del Commissario ad Acta

Decreto del Commissario ad Acta 9 febbraio 2015, n. U00054

Recepimento dell'Intesa (Rep. Atti n. 259/CSR), ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n.131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome sul documento recante "Disciplina per la revisione
della normativa dell'accreditamento", in attuazione dell'articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per
gli anni 2010-2012.
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IL PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013) 

 

 

 

OGGETTO: Recepimento dell’Intesa (Rep. Atti n. 259/CSR), ai sensi dell’articolo 8, comma 6, 

della legge 5 giugno 2003, n.131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome sul documento 

recante “Disciplina per la revisione della normativa dell’accreditamento”, in attuazione dell’articolo 

7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012. 

 

IL PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

 

VISTI: 

 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modifiche ed integrazioni; 

- la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con la quale il Presidente della 

Regione Lazio è stato nominato Commissario ad Acta per la realizzazione degli obiettivi di 

risanamento finanziario previsti nel piano di rientro dai disavanzi regionali nel settore sanitario; 

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 1° dicembre 2014 con la quale l’Arch. Giovanni Bissoni è 

stato nominato Sub commissario per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del SSR della 

Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella predisposizione dei 

provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico commissariale, ai sensi della deliberazione 

del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013; 

- il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992  e successive modificazioni ed integrazioni; 

- il D.P.R. 14 gennaio 1997 concernente “Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento delle 

Regione e Province Autonome di Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecnologici e 

organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e 

private.”; 

- la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4, e successive modifiche e integrazioni; 

- la legge 5 giugno 2003, n, 131 e, in particolare, l’art. 8, comma 6 laddove dispone che il Governo 

possa promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza 

Unificata diretta a favorire l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di 

posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; 

- l’art. 1, co. 796, lett. s) e t), legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifiche e integrazioni; 

- il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2, e successive modifiche e integrazioni; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: “Approvazione del 

Piano di Rientro per la sottoscrizione dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai sensi dell'art.1, 

comma 180, della Legge 311/2004”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n.149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto “Presa d’atto 

dell’Accordo Stato Regione Lazio ai sensi dell’art. 1, comma 180, della legge n. 311/2004, 

sottoscritto il 28 febbraio 2007. Approvazione del Piano di Rientro”; 

- il Regolamento Regionale 13 novembre 2007, n.13; 

- il nuovo Patto per la Salute 2010 – 2012 sancito dalla Conferenza Stato – Regioni e Provincie 

Autonome di Trento e Bolzano del 3 dicembre 2009; 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0087 del 18.12.2009 avente ad oggetto “Approvazione 

Piano Sanitario Regionale (PSR) 2010 – 2012”; 

- la Legge Regionale 10 Agosto 2010, n. 3, e successive modifiche ed integrazioni; 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0082 del 30 settembre 2010 avente ad oggetto: 

“Chiarimenti, integrazioni e modifiche al Piano Sanitario Regionale 2010 – 2012 di cui al 

Decreto del Commissario ad Acta n. 87/2009”; 
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IL PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013) 

 

 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del 10 novembre 2010 concernente l’approvazione  

dei requisiti minimi autorizzativi per l’esercizio delle attività sanitarie e socio sanitarie, con il 

quale è stato avviato, tra l’altro, il procedimento di accreditamento definitivo; 

- l’art. 2, commi dal 13 al 17, della Legge regionale 24 dicembre 2010, n. 9; 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0113 del 31.12.2010 che approva i Programmi Operativi 

2011-2012; 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del 10 febbraio 2011 che modifica e integra il  

Decreto del Commissario ad Acta U0090/2010; 

- la legge regionale 22 aprile 2011, n. 6 e, in particolare, l’art. 1, comma 12; 

- la Legge Regionale 13 agosto 2011, n. 12 e, in particolare, l’art.1, commi da123 a 125; 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00247/2014 che approva i Programmi Operativi 2013-

2015; 

 

CONSIDERATO che: 

- il nuovo Patto per la Salute 2010 – 2012, all’articolo 7, comma 1, prevede la stipula, nel rispetto 

degli obiettivi programmatici di finanza pubblica, di un’intesa in sede di Conferenza Stato – 

Regioni, ai sensi del predetto articolo 8, comma 6, della legge n.131 del 2003, finalizzata a 

promuovere una revisione normativa in materia di accreditamento e di remunerazione delle 

prestazioni sanitarie; 

- per le suddette finalità, relativamente alla tematica dell’accreditamento, è stato istituito un 

apposito Tavolo per la revisione della normativa in materia di accreditamento presso il Ministero 

della salute, con la partecipazione di esperti dello stesso Ministero, dell’Agenzia nazionale per i 

Servizi Sanitari Regionali e delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e di Bolzano; 

- al termine dei propri lavori il Tavolo ha predisposto un documento definito “Disciplinare sulla 

revisione della normativa dell’Accreditamento”, con cui sono state individuate alcune 

caratteristiche che tutte le strutture sanitarie debbono possedere per 

l’autorizzazione/accreditamento istituzionale; 

- la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento 

e Bolzano, tenuto conto del documento predisposto dal predetto Tavolo, nella seduta del 20 

dicembre 2012 ha sancito l’Intesa (Rep. Atti n. 259/CSR), ai sensi dell’articolo 8, comma 6, 

della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome sul 

documento recante “Disciplina per la revisione della normativa dell’accreditamento”, in 

attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010- 2012; 

- l’intesa tiene conto che il complesso sistema dell’autorizzazione/accreditamento si è sviluppato 

definendo percorsi normativi differenziati tra le Regioni e le Province autonome, così come 

rilevato dai documenti tecnici predisposti dall’Agenzia nazionale per i Servizi Sanitari Regionali 

e che si è determinata la necessità di condividere gli elementi principali del sistema nelle loro 

caratteristiche comuni anche in considerazione dei recenti indirizzi europei; 

- dall’attuazione della sopra citata Intesa non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica e le attività in essa previste devono essere realizzate con le risorse umane, 

strumentali e finanziarie già previste dalla normativa vigente; 

 

RITENUTO, pertanto, di recepire l’Intesa sancita dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in data 20 dicembre 2012 (Rep. Atti 

n. 259/CSR) sul documento recante “Disciplinare per la revisione della normativa 

dell’accreditamento”, in attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli 

anni 2010-2012 di cui all’Allegato “1” che costituisce parte integrale e sostanziale del presente 

decreto; 
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IL PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013) 

 

 

 

DECRETA 

 

per le motivazioni in premessa riportate, che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di recepire l’Intesa sancita dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano in data 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 259/CSR) sul 

documento recante “Disciplinare per la revisione della normativa del l’accredita mento”, in 

attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012,di cui 

all’Allegato “1” che costituisce parte integrale e sostanziale del presente decreto; 

 

- di provvedere all’attuazione dell’Intesa con successivi provvedimenti. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

Nicola Zingaretti 
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Gli allegati originali, parte integrante dell’atto,  sono disponibili presso “ la Direzione Regionale Salute e 

Integrazione sociosanitaria, Area Autorizzazione e Accreditamento – Completamento legge 12/2011”. 
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